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Signor Direttore del Giornale V Oriente. 



Nel numero 14 del suo pregevole giornale 
ho letto una ben lunga appendice bibliografica 
che si riferisce al mio racconto la Cala Farina. 

Al giudizio che ne dà e alle bottate che mi 
scaglia fra le lodi non rispondo ; perchè tutti i 
gusti son gusti, e perché non v' ha opera umana 
senza difetti ; ma poiché collo scrittore di essa 
appendice siamo discordi in due cose importanti; 
cioè: sulla storia e sulla lìngua, permetta che gli 
rimandi quattro paroline. 

Ei mi fa osservare primieramente che i Nor- 
manni in Italia non eran venuti dalla Scandina- 
via, siccome io dico a pagina 21 del detto rac- 
conto — Sappia però l'onorevole critico che non 
dissi alla sfatata ; ma in ogni caso ho errat' 
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coli' illustre autore della Storia Universale Signor 
Cesare Cantù , a cui Io rimando ; e per maggior 
suo comodo trascrivo i seguenti brani: 

« Dal popolo d' Asia venuto ad occupare il 
« Settentrione di Europa , ed indicato col titolo 

■ Comons di Teutoni o Dati (Deutusch) presero il 

• nome di Germani e di Franchi quelli che si 

• trapiantarono sulle terre dell' Impero Romano, 

■ mentre uomini del Nord ( Nord-Maun ) furono 

• chiamati quelli che occuparono la penisola Scau- 
« dinava, e le isole circostanti (1). 

« Alcuni volti ad Oriente fondarono 1' impero 

• Busso , altri in Italia svolsero gli ultimi resti 

• del greco dominio (2j. Neppur dopo che ebbero 

■ preso civili ordinamenti in patria e stanze e 
« regni fuori, i Normanni perdettero 1' amor delle 
► corse e dello avventure: molti rendevano i! prò- 

■ prio valore a principi forestieri, e fino ai Ce- 
« sari di Bisanzio, altri spiavano occasioni di furto 
« e di "lucro. 

■ Temperando allora le antiche abitudini , 
. colle nuove idee del Cristianesimo, col bordone 

(1) Volume V. Edizione di Napoli pag. 39. 

(2) Opera citata pag. 53, 
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« e il SaDrocclietto pellegrinavano ai Santuari di 
« Palestina, di Galizia, di Turerm, d' Italia.... 

« Ora un pugna di .Nonna tini reduci di Ter- 



« gere gli assalitori — II principe Guaimaro III 
o congedandoli ben donati , li pregò di tornare 

■ con altri loro nazionali — La pittura dì questi 

• climi deliziosi infervorò il naturalo amoro delle 
<• avventure; e Osmondo Drengt con quattro fra- 
ti telli e nipoti e coi loro uomini ligi vennero e 
« presero stanza sul monte Gargano, frequentato 

• Santuario longobardo ed offersero il loro valore 

■ a chi' ne bisognasse (1). 

« Poscia a poco tempo i figli di Tancredi 

■ di Hauteville molti di numero e scarsi di for- 

• luna vennero dalla Scandinavia a queste prode, 
« e il Principe « Guaimaro . . . . ■ (2). 

Queste citazioni saranno certo efficacissime a 
convincere 1' egregie Scrittore clic mal non mi 



(1) Ojiera citata pag. 75. 

(2) Opera citata ptig. 70. 
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apponea se diceva venuti dalla Scandinavia i 
Normanni in Italia. 

La seconda osservazione non è da meno della 
prima. 

Dice i «La Lingua è viva e correttalo 9tile 
. conveniente ed anche ameno (grazie !) Se non 

■ cliè il Signor Maltese forse à letto con troppo 

■ d' amore lo cose del Fanfanì e Compagni , e 

■ s" è ridotto ad essere troppo toscano; ha voluto 
« molto accattare dall' uso e anch' esso è caduto 
« come i più nell' affettato. 

■ Di questo forse altri potrà fargli merito , 

■ non perj noi cui non sembra che sia fior fio- 
< re di farina il vernacolo che corre per la bocca 
• dei toscani su p^r le piazze e dentro i caffè. 
« Né del resto fu decretato, né sarà mai che la 

■ lingua italiana deve essere la toscana. ■ 

È risicosa la palestra in cui discendo, e forse 
ron ini bastano le forze a combatterò 1' opinione 
dello egregio scrittore. 

Sla.se nell' amore dell' Italia non siamo di- 
saccordi non lo saremo neanco nell' impegno di 
veder ritornare la nostra lingua nell'antico ono- 
re; poiché la lingua è 1' anima e la vita di un 
popolo, è legame di nazionalità, e per noi llalia- 
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ni 1' anello più forte che può mantenere l'unità 
che ci fu. dato conseguire traverso tanti dolori. 

Colle sopra accennato parole 1' autore ripro- 
va del tutto lo studio della lingua parlata, e 
crede che il Fanfani sia di coloro che abbian 
messo in disparte i classici per seguire unicamente 
1' uso Fiorentino. 

A me pare che sia il preciso contrario, per- 
chè lo stesso Fanfani dice a tanto di lettere : 

■ L' uso del popolo lo conto e non lo conto. Lo 

• conto, so tu mi parli di un popolo che non 
t abbia comumeanza con forestieri, e che sia sta- 

■ to sempre libero da straniera Signoria; ma non 

• lo conto se mi parli di un popolo che é il 

■ contrario — In questo caso non isi può parlare che 

■ della Toscana, perché in Italia non si può parlare 

■ di uso d'altro popolo che delia Toscana; ma al- 

• 1' uso di questo ci si potrà egli stare in tutto 

• e per tutto, massimamente se parlasi delle cit- 

■ là, dopo clie ci passò quella grandinata Fran- 
. cese, nei primi anni del secolo, e colla smania 

• che c' è tuttavia di scimmiottare in ogni cosa 
« i Francesi 1 

* Io dico di no. Si parli un pò col popolo 
« fiorentino e vedrassi come fra mezzo all' oro 
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■ che gli esce di bocca vi è di molta, ma di 

■ multa scoria di forestierume .... Non ti nego 
- per altro the possa bene far legge 1' uso di 

■ un popolo di contado, ma lontana assai delle 
« città . (1). 

Dopo la proposta del Manzoni in verità lo 
studio di questa parte di lingua si è molto esteso, 
e il Fanfani che sorse a sostenere che la lingua 
Italiana c' è stata, c' è, e si muove, come giudice 
mentissimo, e sicurissimo ne viene ogni di più 
col suo vocabolario dell' uso Fiorentino , e collo 
utilissimo periodico L' Unità della lingua, aiutato 
da abilissimi compagni, agevolando lo studio, af- 
fin di unificare la lingua. 

Sicché pel leggere che faccia con troppo di 
amore le cose del Fanfani non è argomento sicu- 
ro ad inferire che il mio Cala Farina sia tutto 
fiorentinamente scritto, e senza grazie classiche. 

io non son di coloro che stimano tutte fior 
fiore di farina la pronunzia, le storpiature dei 
vocabìli, i solecismi del parlar toscano; ma seguo 
coloro che consigliano il lungo studio dei classici 
più autorevoli per saper meglio pregiare, e vol- 

(1) Diporti Filologici pag. 280, 
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gere degnamente in uso i modi e i famigliari 
costi-otti del parlar toscano, che dicasi quel clic 
si vuole, è la lingua di Dante a dei trecentisti; 
dacché • non v'ha scorrezione idiotismo, ordina- 
• menti di ligure, non proprietà e nativa bellezza 

■ di linguaggio in qualsiasi dei nostri antichi 
i scrittori che non trovi conferma o dichiarazione 
. nell' idioma corrente fra questo popolo » (1). 

É risaputo che le lingue non sono tutta arte 
ma natura: le regole furono tratta dall' uso na- 
turale , e non 1' uso da quelle , perciò non è <ia 
credere che la lingua sia tutta quella che si tro- 
va nei libri, ma ve n' ha che vive, che si parla, 
a da questa inesausta fonte si può, con assenna- 
tezza perù ', attingere pei-petuamente , come han 
lutto gli scrittori Italiani da cinque secoli in qua. 

« Consoliamoci frattanto che la lingua dello 
« Alighieri e del Davanzati qui ( nella Toscana ) 
« si conservi nella sua perpetua freschezza, e che 
« invidiabile vanto singolarissimo dell' Italia sia 
« di possedere tutto un popolo che parla l'idioma 

■ dei suoi grandi scrittori (2). 

(1) Giuliani — Moralità e poesia dal vivente lin- 
guaggio tuscano. 

(2) Giuliani opera citata. 
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* La lingua materna dice il Tommaseo (1) 
■ s' abbia il primato, la lìngua non la gramma- 

• lica, la parlata e pai-labile non la morta, la 
« lingua che profferisce parole aventi senso , la 

• lingua cioè delle cose. » 

Facciamo parlare una donnicciola della Mon- 
tagna pistoiese, di Valdarno, di Montamiata e di 
altri paesi toscani, correggiamone le storpiature, 
e poi confrontiamola colla lingua del Cavalca , 
del Passavanti, e degli altri aurei trecentisti. 

E qui veramente cade in acconcio riferire il 
lamento d' una povera donna raccolto fedelmente 
dal Giuliani, « Poveretti! vanno in Maremma a 
lavorar come bestie e patire d' ogni cosa: per 
L'amore della famiglia si fiaccano al lavoro — 
Laggiù perù non si parla altro che di lavoro e 
polenda, e averne sempre ! 

Quel pane costa stille di sudore ogni molli- 
coli. Ma Dio assisterà anco me; lo sa che ci sono 
anch' io. Quando ci s' ama cosi il dissepararsì è 
proprio una lima al cuora che ci strugge, finche 
non tornano. Questi primi mesi mi passeranno 
pur neri I Al voltarsi della stagione spero ini fia- 
li) Pensieri Bull' educazione. 
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vrò tutta, ma da qui allora non e' è clie soffrire 
e sospirare. Non me lo credevo di volergli tanto 
bene il mi 'amo r ina anche lui veh ! me ne 
vuole: piangeva come una vite tagliata , e non 
ha potuto manco dirmi addio » (i). 

Perchè dunque non pregiare questi vivi testi 
tanto simili a quelli che ci tramandarono i pri- 
mi scrittori i quali e specialmente i Fiorentini 
passano via via nel corpo della lingua comune? 

Ma dove 1' attingo quel popolo queste care 
ed ingenue bellezze se non nella natura? 

Oh ! è ben vero ciò che scrisse il Gioberti (2) 
che il linguaggio parlato ha la supremazia per 
significare le manifestazioni delle passioni umane. 

> Chi ami dunque avvivare gli scritti e farli 
« risplendere dei colori onde la parola diviene 
> più efficace , e dominatrice degli animi , non 
« isdegni d' apprenderla dal volgo che per lunga 
■ serie di secoli la mantiene incorrotta per sin- 
» golare benefìzio d' Italia. ■ 

Ma lasciar di studiare i classici nella vera 
arte del dire e star contenti a quello che solo dà 

(1) Giuliani opera citata. 

(2) Del Bello. 
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ia natura é avviso da non seguire, Infatti il Fan- 
l'ani, che il nostro critico creile propugnatore del 
solo uso fiorentino dice: ■ Scrivendo facciamo di 
« tutto non per essere fiorentini, o toscani, o se- 
■ guaci dell' ubo o degli scrittori ; ma di essere 

* ogni cosa ad un tempo, per modo clic ciascun 
- possa dire in questa mia scrittura non ci è 
. parola che non sia dell' uso buono del popolo 
« fiorentino, che è senza dubbio il meglio par- 
« lante di Toscana; non cosa che sia contraria 
> all' uso degli ottimi scrittori; non cosa che non 

• sia intesa alla prima in ciascuna parto d' Ita- 
. lìa. . (t) 

Sottoposto al Sig. Fanfani il superiore scritto 
per assicurarmi se le mie idee fossero conformi 
alle sue, ei si degnò con ìsquisita cortesia rispon- 
dermi ; ed ecco testualmente la lettera, che mi 
pregio inserire a maggior conferma di quanto ho 
detto. 

C\no Sic. Maltesi; 
La sua risposta va benone; e la lodo anche 
della temperanza. Chi parla di me e delle mie 

(1) Opera citala' 
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dottrine sulla, lingua, come se ne parla in quello 
scritterello, o è uno dei due che in codesta isola 
mi avversano puerilmente, dopo avermi smacca- 
tamente lodato, ma senza aver avuto delle ludi 
il frutto che ne speravano; o è uno di coloro che 
delle cose mìe non ha letto se non le familiari 
e piacevoli, né di ciò che ho scritto sulla lingua 
nulla ha letto, o nulla ha inteso-, perchè io , to- 
scano, son forse 1' unico qua che voglia la lingua 
non toscana ma italiana, quale la ho scritta nel 
Cecco d' Ascoli, nella Bambolo, nella Paolina, c 
ultimamente nel Plutarco Femminile ed in altre 
infinite scritture di grave argomento. 

A quel Signore per tanto, ed a qualunque 
altro pensi cosi falsamente di me , gii dica elio 
leggano ed intendano il mio libro intitolato Lin- 
gua c Nazione; e quello che nella quìstione della 
lingua diro apertamente nel Plutarco Fi-ymniidle, 
e che potrai) facilmente trovarlo con 1* aiuto del- 
l' abbondante Indice -per materie. 

Ella non si perda di animo, e mi voglia bene. 
Firenze 6 Maggio 1873. 

Suo aff." 

FANFAXr. 
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